
Raffineria di Falconara: carburante per genocidio e devastazione

La raffineria API di Falconara Marittima, con i suoi 700mila mq di estensione, 3,9 milioni di
tonnellate all’anno di greggio lavorate e una capacità di stoccaggio superiore a 1,5 milioni di
metri cubi, sta per essere venduta alla State Oil Company of Azerbaijan Republic (SOCAR),
interamente controllata dallo Stato dell’Azerbaijan. Lo scorso 15 settembre è stato
sottoscritto l’accordo preliminare con cui API-Holding (di proprietà della famiglia Brachetti
Peretti) si impegna alla cessione della totalità delle quote di IP (Italiana Petroli) agli azeri,
per 3 miliardi di euro. Nei primi mesi del 2...
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